Ho incontrato Albertone/abba, 
dopo aver visto il sito, è inutile negarlo un emozione nostalgica mi attraversato. 
In fondo da tanti anni e tanti incontri con persone profondamente diverse con alcune passioni e punti comuni come non poteva non nascere qualche sentimento di affetto e amicizia? Cos'ì è stato. 
Come sempre ci si stacca, ciascuno di noi ha proseguito sulla sua strada, ma quel tratto della mia vita è stato profondo cos'ì come altre fasi altrettanto importanti hanno scandito il tempo. Cos'ì è stato. 
Quasi penso che la mia vita (forse anche la vostra) è un mosaico composto da parti grandi e piccole ed alcuni frammenti dispersi. 
Ho trovato un modo per tradurre questo mosaico con parole. Ho preso un foglio di carta ed ho incominciato a scrivere l'indice dei momenti che hanno composto la mia vita. 
Quelli che vengono scritti di getto sono i pezzi grandi, quelli che vengono scritti dopo una pausa sono più piccoli e cos'ì via. 
E' inutile negarlo anche per chi si è pentito, per chi rinnega per chi dice che è finita GLI SBANDATI sono una parte grande della nostra memoria. 

Peccato rincontrarsi scoprendo che molti non sono più con noi, non dovrebbe essere cos'ì. 
A Sergio non posso che dire che senza di lui non sarebbe stato cos'ì bello, è uno di quelle persone che hanno contribuito a far diventare grande quel pezzo di mosaico. 

La moto dopo mi ha accompagnato per tanti anni ancora, dal nord europa al nord africa, dalla penisola iberica al medio oriente. 
Ho pensato di farvi conoscere un tratto di questo periodo: http://www.sahara.it/bm/saharaThree/viaggi/resoconti/nel-fezzan-dallidehan-di...; il resto è nella mia memoria scandite da immagni fotografiche. 

Appena avrò sistemato un pò di cose voglio contribuire a ricostruire quel tratto della nostra vita "perchè nulla vada perso". 
A quelli cha hanno visto e riso senza capire voglio dire che il fiasco e il bere condiscono la compagnia non sono lo scopo dei raduni, anche ubriachi ma non alcolizzati. 
Salute a tutti al prossimo bicchiere, Gesù
